
Breve  cronistoria  di
un'improbabile denuncia

Dal sito dell’Ordine degli Psicologi
della Lombardia:

Ci sarà tempo per entrare nel merito.
Intanto diciamo che quello che non è piaciuto è che l’Ordine
abbia  approvato  delle  linee  guida  per  la  formazione  in
psicoterapia e che ribadisca ciò che è ovvio: non è molto
corretto  formare  psicoterapeuti  su  mandato  dello  Stato
Italiano  e  contemporaneamente  formare  anche  i  cosiddetti
“counselor”  –  niente  di  diverso  cioè  dallo  psicologo  di
sostegno.

Economicamente il gioco funziona meglio se si fa credere a
questi soggetti di poter esercitare, con il risultato che si
trovano ovunque, soprattutto in ambito scolastico e aziendale,
in  concorrenza  con  psicologi  che  invece,  a  tutela  degli
utenti, posseggono la regolare abilitazione dello Stato.

Ed ecco i Fatti

28 Gennaio 2010: si insedia il nuovo consiglio dell’Ordine
degli  Psicologi,  governato  da  una  maggioranza  appartenente
all’Associazione  AltraPsicologia,  da  sempre  attenta  alle
tematiche della tutela della professione e della prevenzione
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dell’esercizio abusivo.

Giugno 2010: la commissione “Carta Etica” licenzia le prime
linee  guida  condivise  da  una  comunità  professionale  sulle
“buone prassi” di qualità e di relazione tra docenti e allievi
delle Scuole di Psicoterapia.

8 Luglio 2010: La Carta viene approvata dall’unanimità del
Consiglio  dell’Ordine  Psicologi  della  Lombardia.  L’uscita
della  Carta,  la  cui  adesione  non  è  obbligatoria,  suscita
tuttavia  scandalo  ed  alcune  reazioni  inconsulte.  L’Ordine
riceve  da  colleghi  non  coinvolti  direttamente  14  mail  di
ringraziamento in una sola giornata.

15 Febbraio 2011: il Dott. Zerbetto, psichiatra e direttore
della scuola CSTG, nota per affiancare alla formazione in
Psicoterapia  la  formazione  di  Counsellor,  chiede  un
appuntamento al Presidente OPL e pretende lo stralcio del
punto della Carta Etica 8D, che recita:

“le scuole di psicoterapia si impegnano a non organizzare
corsi  che  insegnino  strumenti  e  tecniche  peculiari  della
professione  psicologica  (colloquio,  test,  assessment)  ad
allievi privi di abilitazione…”.

Di fronte al rifiuto del presidente OPL di adattare le linee
guida alle sue richieste, il dott. Zerbetto ha una risposta
pronta:  “allora  ti  farò  la  guerra,  a  nome  della  società
civile”.

Aprile 2011: inizia una vera e propria “colletta” alla ricerca
di fondi per pagare un avvocato che sostenga la tesi, ardita,
che l’Ordine non stia solo esercitando il proprio dovere di
agire  contro  la  diffusione  dell’abusivismo,  ma,  questa  la
“trovata”, stia lavorando per trasformare gli psicologi in una
“setta iniziatica”.

Alla fine aderiranno in 15 soggetti, di cui 9 sono tutti
docenti  della  scuola  CNSP  del  Dr.  Zerbetto  e  6  non  sono



neppure Psicologi, raccogliendo un totale di 2.600 euro. Un
consigliere compiacente chiede l’accesso a tutti i verbali del
Consiglio OPL per cercare un pretesto formale per bloccare le
iniziative di OPL.

Maggio  2011:  arriva  il  ricorso  alle  due  delibere  OPL  che
ribadiscono l’importanza e la funzione dell’articolo 21 del
Codice Deontologico.

Le tesi principali esposte: l’articolo 21 non viene applicato;
l’Ordine  della  Lombardia  sarebbe  per  un  “monopolio  della
conoscenza”; la “Carta Etica” farebbe “sfigurare” tutti gli
psicologi. Pochi giorni dopo l’Associazione Assocounseling si
associa sostenendo l’importanza che gli psicologi insegnino le
tecniche di counseling ai counselor!

L’avvocato  dell’Ordine,  Maura  Carta,  accetta  di  difendere
gratuitamente OPL insieme all’Avv. Remo Danovi.

26 Maggio ore 10: fissata l’Udienza presso la quinta sezione
del  Tribunale  ordinario  di  Milano,  relatore  il  Giudice
Malaspina. L’udienza è pubblica.

Restate  sintonizzati,  a  breve  vi  faremo  sapere  cosa  sarà
accaduto durante l’udienza preliminare

E ora, come promesso, ecco i nomi e cognomi dei promotori di
questa curiosa “denuncia contra OPL”:

Riccardo  Zerbetto  (direttore  Centro  Studi  Terapia  della
Gestalt)
Donatella De Marinis (direttore Centro Studi Terapia della
Gestalt)
Riccardo Sciaky (docente Centro Studi Terapia Gestalt)
Giuliana Ratti (docente Centro Studi Terapia Gestalt)
Laura Bianchini (docente Centro Studi Terapia Gestalt)
Ilaria Veronesi (docente Centro Studi Terapia Gestalt)
Rosa Versaci (docente Centro Studi Terapia Gestalt)
Michela Parmeggiani (docente Centro Studi Terapia Gestalt)
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Silvia Ronzani (docente CSTG e altre scuole di counseling)
Katia Stanzani (docente CSTG e altre scuole)
Gloriana Isabella Rangone (docente scuola IRIS)
Emilia Quadri (Psicologa “specialista” in counseling)
Edward Callus (Psicologo)
Associazione Shinui – Cecilia Elderstein (direttore Shinui)
Rolando Ciofi (associazione Mo.P.I.)
Gianpaolo Ragusa (psicologo)
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